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PREZZO DELLE ASSOCIAZIONI 


Richiami e cambiamenti d'indirizzo dovranno aver ‘unita la fascia sottò' cui 


si spedisce il Giornale. 


Ciascun foglio cent. 5 in Firenze — Un foglio arretrato cent. 10. 


AVVERTENZA 

Si pregano î signori Associati 
iù cui abbuonamento. scade. col 
50 corrente e coloro i quieti 
desiderano di abbuonarsi; a far 
pervenire la domanda ed'il'prezzò 
d'abbuonamento in tempo, afine 
di evitare ritardi e sbagli nella 
spedizione del. giornale. 

Non si accettano framcoballi 
în pasamento. 

I signori Associati sono pre- 
gati di unire alla domanda: di 
abbuonamento LA FASCIA IN 
CURSO. de 


Quanto prima si darà 
principio alla pubblicazio- 
ne d'una serie di racconti 
enovelle, e primo di tutti 
daremo 

UN. DON CHISCIOTTE 


DEL SECOLO XIX 
Racconto di F. D'ARCAIS. 


Firenze, 28 giugno’ 


mente degli uomini di Stato e di finanza, 
appena l’uso del tabacco cominciò a dif- 


fondersi, fu di riguardare come un. privi-| 
legio il diritto di farne commercio. Tale | 
privilegio era d'altronde conforme alle idee | 
che prevalsero in quasi tutta 1 Europa| 
sino alla fino dello scorso secolo, 6 non| 
deve quindi recar meraviglia il trovar il! 


traffico del tabacco ridotto a monopolio e! 
concesso ad appalto, mercè un canone che 
veniva pagato allo Stato, canone tanto lieve, | 
che confrontato a’prodotti che ora se ne 
ritraggono, aggiunge una nuova prova a 
dimostrare come fossero umili le origini di 
tanti lauti proventi dei bilanci dello Stato 
e come sia difficile il preveder l'estensione 
e lo sviluppo di certe tasse, che a’nostri 
tempi si è tratti a sopprimere, solo per- 
chè fruttano poco. Quasich8 noi non do- 
vessimo preoccuparcì che del presente, tra- 
scurando gl’interessi dell'avvenire; quasi- 
chè noi avessimo ‘adempiuto il nostro ob- 
bligo appianando le difficoltà che ci attor-| 


— APPENDICE — 
i Spare Tre ” 
VISTA. DRAMATIC 


i 


Novità drammatiche — Teatri di musica — 
“La nuova opera del Wagner — Una lettera 
di Rossini — La questione dei Conservatori 
— Pubblicazioni musicali — Accademia di 
beneficenza. 


La. commedia. Neri, rossi e moderati del 
sig. Marini ba avuto l’onore della replica a)-| 
l'arena Goldoni — L'autore è un uomo pieno; 
di buone intenzioni , vorrebbe metter d’ ac-' 
cordo Dio e il diavolo, il cane e i afa.i 
Garibaldi tonelli., e,-sto per dire, il’ 
Pa me di Milano. .La concilia 
zione non fu wai predicata tanto come ai 
nostri ‘tempi. Non si parla d'altro nelle .Ca-| 
mere, nei giornali, nei teatri, e perfino nelle 


niano, senza ricercare se non ne prepariamo 
ai posteri di ben più grandi coi mezzi che 
adoperiamo ‘per vincer quelle ! 

Come crebbe l’importanza del monopolio 
del tabacco, i paesi che: lo avevano .dato 
ad appalto, per un canone fisso soltanto, 
ovvero, per. un canone garantito ‘ed una 
partecipazione. a’lucri quando il provento 


avesse superata‘ una somma determinata, | 


furono poco a poco indotti a disdit. l'ap- 
palto , ‘e ad amministrar. essi medesimi il 
monopolio, ovvero a modificare la legisla- 
zione, sostituendo al monopolio la libertà, 
ed a’prodotti del monopolio quelli di tasse 
sulla introduzione, sulle manifatture e sulle 
rivendite dei tabacchi. La Francia “speri 


lo sperimentò la Spagna e lo disdisse ; .il 
Portogallo aveva ‘pur ‘l’appalto‘e per di- 
sfarsene non ha trovato niente. di meglio 
che' di sopprimere il monopolio surrogan- 
dolo con un. dazio di entrata e di fabbri- 
cazione. o 
Egli è che, cresciuto l’uso dei tabacchi 
e diventafo una sorgente copiosa d'entrata 


per Ja finanza, non ci ha per gli Stati altra } 


alternativa che il monopolio 0 la libertà. 
V'ha în Italia chi creda che la libertà 
della fabbricazione sia per l’erario preferi- 
bile al monopolio” Che un dazio imposto 
sulla coltivazione, sulla introduzione; sulla 
fabbricazione e sulla rivendita possà gittare 
nelle casse del Tesoro una somma equiva- 
lente a quella ché'somininistra la Regia? 
Ci vorrebbe una grande presunzione ed 
una dose non ‘piccola di leggerezza per 
privare l’erario di un reddito cospicuo, s0p- 
primendo il monopolio de’tabacchi. Rinun- 


| ciare ad un'entrata importante} certa, d'anno 


in anno progressiva, per fare l'esperimento 
di un nuovo sistema i cui risultati. non 


si possono prevedere, non è cosa che si! 
| possa sosténere seriamente nelle difficili 
_. |{ condizioni delle nostre finanze. 

Il primo pensiero che dovè sorgere nella | 


La Francia che pur si suole, a nostro 
avviso ingiustamente, accusare di avvon- 
tatezza nelle sue risoluzioni, ha discussa 
lungamente questa: ardua questione , ha 
esaminate le obbiezioni mosse contro la 
privativa, ed una Giunta della Camera dei 
deputati; incaricata di approfondir: |’ argo- 
merto, presentava nel 1837 la sua relà- 
zione, la quale stabiliva che in tesi generale 
la libertà è preferibile al monopolio anche 
in fatto di tabacchi, ma in realtà lo con- 
fermava provvisoriamente, e questo proy- 
visorio vi dura da oltre trenta anni e niuno 
si lamenta che ormai lo si creda convertito 
in istato definitivo, poichè il monopolio dei 
tabacchi in Francia ha dato splendidi ri- 
sultati, come, ne abbiamo l’intima convin- 
zione, li darà in Italia, quando si finisca 
dal pretendere di. far gl’ inventori e gl’ in- 
novatori in fretta ed in furia senza tener 
conto de’suggerimonti dell’esperienza. 

Ma se il monopolio non si vuole abo- 
lire ,, sì crederebbe però conveniente di 
darlo ad appalto. Ecco la Regia cointeres- 


ll arene e nelle note diplomatiche. Tutti cantano } 
| Abbracciamoci di cuore come nel Matrimonio 
.|:segreto, ma quanti.baci di Giuda! quanti pu- 


gnali. nascosti! quanti sgambetti! quanti colpi 
a tradimento! Invece. della conciliazione ab- 


‘| biamo ‘un combattimento generale, e non si 
!| salvano ‘neanche gli appendicisti, tanto è vero 
{| che un giornale di Torino, facendo cenno di 


un mio racconto annunziato nell’Opinione, mi 


4 chiama il noto D’Arcais, come si direbbe il 


noto Gasparone, 0 il noto Maino della Spinetta! 
Non si può negare che la commedia del si- 
gnor Marinî racchiude alcune scene veramente 
belle, ma, in fin de’ conti, ha predicato an- 
ch’essa ai porri. Gli serittori drammatici fa- 
rebbero bene di lasciare in disparte la poli- 
litica (e sovratutto la . politica sentimentale. 
Quanto al Marini, desidero di cuore che ri- 
tenti la. prova;;.su. altre scene. Non si può 
assolutamente dare un retto giudizio, di una 
muova produzione rappresentata in. un’ arena, 
dove gli attori sono costretti ad ingrossare la 
voce ed esagerare il gesto, e dove, mi sia. 
lecito cil. dirlo, il pubblico si reca più per 
fumare il sigaro che per ascoltare la com- 


«media.» 


Lodiamo la musica che, da matrona saggia 


È 


Lunedì, 29 


h | «dal governo esercitata. Î 
mentò l'appalto e lo dovette abbandonare, | | 


Giugno 1868 


Giornale Quotidiano 


Le insèrzioni costano 


à LAI j 
sata! Nella Convenzione presentata allaf 
} Camera dall’ on. ministrò della finanza lai 
} costituzione della Regia cointeressata è 
! combinata con un imprestito di 180 mi- 
| lioni; ma ‘noi non ci occupiamo ora del-| 
| l’imprestito ; nè della Regia come sì pro- 

pone nella Convenzione ; noi dobbiamo! 
| occuparci ' della massima. È una quistione 
pregiudiziale che bisogna risolvere , ‘non 
perchè ove fosse risolta in senso favorevole 
alla Regìa nè venga per conseguenza che 
la Convenzione si' abbia ad approvare, ma 
perchè crediamo che Ja quistione di prin-! 
cipio sia assai importante, che se mono- 
polio ci ha da essere, sia preferibile venga) 


dla 


vince pontificie nell'anno 1888, troviamo, 
che per la Toscana fa di L. 2,286,900 
nette, per le Romagne è le Marche di 
L. 4,000,521 al lordo; per 1 Umbria il 
comm. Cappellari calcolava in proporzione 
la somma di' L. 1,061,273. Ci è egli con- 
fronto fra questi prodolti e quelli che si 
ottennero in seguito? Le ‘province. in cui 
l'aumento de'prodotti è stato più conside- 
revole, sono quelle appunto în cui fa sop- 
presso l'appalto, Ja qual cosa prova che se 
questo può esser sostenuto, non è certo) 
perchè sia utile alle finanze dello Stato. 
Diffatti i prodotti del 1863 ‘e 1866. divisi 
per compartimento sono i seguenti : 


La Regia cointeressata ha per fautori in| 


| Italia molti di quelli che ci erano abituati. || Piemonte vuole g0165 201 L 20015236 
I piccoli. Stati avevano dato ad appalto ill| Lombardia . . » 11:221,816 »‘13,977,373 
monopolio; erano contratti che si facevano] NO, ed Umbria! > MINORE id LOCA 
in famiglia, e non si può dire che |’ inte-|| Toscana:.. i...» 10587453...» 12/480,667 

resse del tesoro vi fosse sempre eflicace-!| Napoli » 21,051,693 L. 21,589,765 

Nell’Emilia sono comprese anche le di- 


gomentare dai risultati del monopolio dopo 
che l'appalto venne. soppresso. | 

Non si hanno molti esempi da addurre; 
chè in Italia, nel 1838, non ci era più che 
| um governo, il quale mantenesse 1° ‘appalto 
pèr Regia cointeressata, il toscano; ed uno 
che avesse costituito esso stesso la Regia 
cointeressata, il governo. pontifisio. 

Nella Toscana il canone garantito al go- 
verno era stato stipulato col contratto del 
primo di ‘ottobre ‘1850 in L. 2,286,000. 
|-Esso spirava il 30 settembre 1859, ed 
era stato rinnovato, accrescendo il canone 
a L. 3,204,180; oltre il 20 per cento sul- 
eccedenza che venisse a verificarsi nel- 
| l’annuo prodotto lordo di L: '7,752,000. 
La rivoluzione impedì che la nuova Con- 
| venzione avesse effetto per più di tre mesi 
e lo Stalo non ci ha di certo perduto. 

Si confronti il prodotto ‘assicurato nel- 
l'appalto, con quello conseguito dall'’ammi- 
nistrazione governativa , e poi ci si dica 
se la Regia cointeressata sia una cosa bella 
ed utile allo Stato: 

Il governo pontificio aveva formata la 
Regia cointeressata in modo assai semplice. 
Giunto nel 1855 al suo termine .il. con- 
tratto d'appalto stipulato col principe Tor- 
lonia, il governo volle assumere 1’ eserci- 
zio del monopolio, e siccome. gli occorre- 
vano quattrini per restituir la cauzione e 
rimborsar i capitali fissi e mobili della 
Società appaltatrice , costituì una. Società 
d’azionisti, raccogliendo un milione di scudi 
romani, a cui il governo garantì |’ interesse 
del 5 per cento, oltre una partecipazione 
negli utili in ragione di venti centesimi 
del prodotto netto. 

La rivoluzione del 1859 disordinò anche 
questa Società, il cui campo d'azione è di- 
ventato molto ristretto. Essa chiede orà al 
governo italiano delle indennità, le quali, 
considerata l'esiguità del capitale sociale, 
paiono favolose. 1 

Or se noi gittiamo uno sguardo sui pro- 


rezioni di Modena e “di"Patma; quella di 
Bologna, considerata ‘a. parte, diede pel 
1865 L. 5,727,173 o pel 1866 L. 6,329,123. 
Veggasi da questo prospelto, messo a rì- 
scontro coi proventi del 1858, quale ne sia 
stato l’ aumento nelle. province già sog- 
gotte all'appalto. L'evidenza di questi nu- 
meri è più eloquente d'un’oràzione cicero- 
niana. . 

Ma si dice: l’ amministrazione è disor- 
dinata. Non sappiamo quali. siano codesti 
disordini e fin dove si estendano , perchè 
un'inchiesta non è ancora stata fatta, 0 se 
è fatta, non ne furono pubblicati i risultati. 
Ma ammesso che i disordini siano gravi 
più che non si crede e non si dice, è il 
governo che potrebbe dichiarare di non 
poterli rimuovere? È credibile che il go- 
verno voglia fare una confessione d’impo- 
tenza a riordinar un’ amministrazione, se 
disordinata come si pretende? Non possiamo 
ammetterlo. Noì abbiamo troppa stima del- 
Ion. ministro Chambray-Digny per dubi- 
tare ch'egli non abbia l'ingegno e la forza 
di ricondurre l’amministrazione de’ tabacchi 
ad uno stato regolare e' soddisfacente. 


————T —_ 
LA CAMERA DEI LORDI. 


Leggiamo nel. Times del 25: 


I lordi stanno per compiere unatto facile, pia- 
cevole per loro e che può giustificarsi. benissimo; 
essi sono sul punto di respingere il bill di sospen- 
sione del signor Gladstone. 

Questo fatto è già preveduto e quindi siamo 
stati avvertiti che le loro signorie non si daranno 
neppure la pena di proporre una votazione per 
divisione. Nessuno potrà negare ai lordi il diritto 
di opporsi anche ai preliminari delfa soluzione di 
una quistione che essi giudicano interessare al 
conservantismo ed alla fede religiosa. 

Ma questo non vuol dire che il modo con cui 
intendono procedere i lordi sia il più prudente 
ed il più equo; al contrario molti atti che si po- 
tevano giustificare‘ ch’ erano facili a compiersi 
ebbero risultati fatali. I lordi, è vero, trionfe- 
ranno per alcuni mesi; potranno far pompa dei 
loro trofei, ed intuonare inni di grazie. Il Parla- 
mento sarà prima prorogato e quindi disciolto , 
ed il paese procederà ad un’ elezione generale; 


mente tutelato. Questo almeno si può capi 
i 


musicale, converrebbe oggi cercarla fuori.d’I- 
talia. Spero. di. potervi parlare fra breve della 
nuova opera del Wagner testè rappresentata 
a Monaco (Baviera) e che già. venne  pub- 
blicata per le stampe. Si. dice che segni un 
ritorno del celebre: maestro a più miti con- 
sigli, e. che sia piena di concessioni alla 
melodia. Certo .è che i più arrabbiati wa- 
gneristi ne dicono male e questo è indizio 
che veramente .il capo, della scuola dell’av- 
venire accenna ad abbandonare la via per la 
quale si era posto. 

Anche ‘un aliro maestro, che nella storia 
dell’ arte occuperà un posto di gran lunga 
superiore a ' quello» del: Wagner, da qualche 
tempo dà segni di vita. lo son veramente 
lieto che il Rossini faccia udire la sua auto- 
revole parola nelle questioni artistiche. Forse 
né freddo; falsissimo! il pubblico ‘ha: temuto | sarebbe ancor meglio che scrivesse musica .0 
che facesse caldo. e. perciò ha. lasciato ‘vuoto | facesse almeno puoblicare quella. che tiene 
il teatro. Oramai è dimostrato che certe:opere | presso di sè ‘inedita, ma ‘intanto. accettiamo î 
udite le mille volte han bisogno «di riposo. È | suoi consigli dettati con invidiabile. chiarezza 
‘mrgente che si rinnovi il. repertorio. Lo ha | d'idee. ‘Al maestro Lauro Rossi che gli inviò 
detto: da «un pezzo il noto D'Arcais ed ora in- | un suo opuscolo in difesa viel Conservatorio 
cominciano a dichiararlo eloquentemente an- | di Milano, il Pesarese ha risposto con la se 
che le cassette degli impresari. | guente lettera, che il Rossi comunicò al gior- 

Se volessi dare «ai lettori qualche notizia ‘ nale Il Secolo: 


e pudibonda , quest’ anno ha portato i suoi 
passi lungi dai: teatri. all'aria aperta. Lo spet- 
tacolo estivo del Politeama è appoggiato quasi 
esclusivamente alla coreografia. ‘All’ora in'cui 
scrivo non è:ancora andato in iscena il gran 
ballo Firenze, mala prossima settimana ve 
ne. renderò conto, sebbene non ‘si possa. af- 
fermare che Firenze sia una: novità pei fio- 
rentini, giacchè questo ballo venne già rap- 
presentato. ed applaudito ‘alcuni. anni or 
sono. 

Per.un paio di mesi adunque non avremo 
altra musica tranne quella delle cicale. An- 
che il Pagliano si chiude, dopo una stagione 
piena di vicende e di. peripezie che potreb- 
bero dare ampia materia alla fantasia di un 
Ariosto. Della: Lucia, rappresentata recente- 
temente, qualcuno;ha detto che fece nè caldo, 


“LE ASSOCIAZIONI SI ; 

io del Giornale via, San Gallo, N. 81, più eno; 

zio succursali ‘via’ dell NI 
ri 6 del giornali, via‘daile Fibanze, N 


A. Dior Fannom agente 
i vari 
Gli abbuonamenti cho! si 


dotti dei tabacchi in Toscana 6 nelle pro- | come se nulla 


RIGEVONO 


fi 


J. 5. Rousseau, n. 8; 
ill; a West-End 


Le lettere ed.i reclami devono essere inviati, 
Giorale. — Non si rsacon | anti fo et ala Dirazon sil 


all’ U/fisio. @ A 
Pt tt 
prendono par l'estero devono! pagarsi: in ora, 


Ung el ee ata) isa 


of bb ad 
{osso accaduto, ed il bi res 
figur (che sui programmi elettorali. 
I lordi avranno dimostrato ciò che possono fare, 
e ciò che «quando possono. Avverrà una 
grande esplosione di giubilo e di gratitudine da 
parte di coloro che vogliono che il paese sia così 
governato. Udremo nuovamente l'antico; 6 disa- 
stroso grido: « Ringraziamo Iddio, abbiamo una 
Camera dei lordi 1 » Un buon numero di persone 
e di istituzioni respireranno con più agio e ripo- 
seramno più tranquillamente sul loro guanciale. 
Però chi può dire che cosa avverrà l’anno ven- 
turo? chi può dire se questi calcoli non saranno 
scompigliati ? È qualche cosa' avere gli onori di 
una campagna, avvenga in futuro quello che può; 
ecco la risposta, ecco il linguaggio della fiducia 
e della speranza. Ma ognuno deve rammeni 
comè moltissime vittorie ‘ottenute dal lordi si 
siano poi cambiate in disfatte 6 con gravi per- 
dite. Anche una volta essi si trovano in gol 
coll’azione indipendente della Cameta déi comuni, 
ma ormai tutti sahnò che la Camera dei lordi è 
un bip eccellente che ha d'uopo di un buon 
cavaliere che ‘o guidi, altrimenti può im) 
e tirar calci alla cieca. 5 vari 
Ed ora sembra che Ja Camera Alta voglia se- 
guire appunto questa via ‘tanto irta di' pericoli. 
Se riflettiamo alcun poco e passiamo inrassegna 
gli avvenimeniti, possiamo scorgerè a qual costo la 
Camera dèi Jordi può ottenere uh vantaggio mo- 
mentaneò. La nuoVa Camera principierà ‘a discu- 
tere immediatamente sulla abolizione della Chiesa 
îrlandese, sotto" l’ impressione della sconfitta toc- 
catabli “alla Camera dei lordi. Essa si acciòg 
a quel lavoro con tutta lena preparata a volere 
ad ogni costo la vittoria ; essa vorrà che Je si 


renda'stretto conto delle spèse ‘è delle’ entrate 


delle nomine fatte in questo intervallo. La nuova 
Gamerà' considererà cl massimo sfavore le ‘per- 
soné qualsiasi, chè si mettono ‘nella posizione di 
nuove parti interessate d’una istituzione con- 
dannata. ; O. EA 

Noi consigliamo quindi alla Camera dei lordi 
una politica priderdte ed amante del tresso. 
Senza dubbio essa ha Ja facoltà di migliorare 
i prog:tti di leggè adottati ‘dall’ altra ‘ Camera 
spesse volte fra la confusione ed il caldo, dopo 
enormi discussioni e con gran perdita di tempo. 
La Camera dei lordi conta nel' suo sero legisti, 
magistrati, ed uomini ‘interessati a risparmiare la 
proprietà e capaci di maneggiaregli affari pubblici. 
Queste sono qualità eccellenti per rivedere e 
migliorare molte leggi ma quello di cui ora si 
tratta è un affare d'iniziativa della Camera dei 
comuni, è una legge che la ‘costituzione e le 
tradizioni del paese assegnavano p:r dovere ai 
rappresentanti del popolo. Se i lordi ‘ vogliono 
che si continui'a ritenerli degni delle altè” fun- 
zioni loro affidate giustamente , la miglior cosa 
‘che possono fare è'di limitarsi per quabto sia 
possibile alla parte speciale che spettà loro di 
‘diritto. I Toro stessi amici sanno che ora essi 
‘soho ‘sul punto di c:mmettere un atto pericoloso, 
Sarebbe cosa contraria alla saviezza pratica lo 
sprezzare le grandi. crisi, su Son critiche, 
Noi Jo ripetiamo ciò che i lordi devono fare si 
è attenersi alla parte che ibcombè loro ed in cui 
sî sono distinti, senza voler ingrandire la cer- 
chià delle loro attribuzioni ed usurpare î diritti 
dell’ altra Camera. 

La miglior cosa da farsi in una simile crisi è 
di evitare inutili collisioni e di seguire stretta- 
mente la linea che è tracciata, ecco l'unico con- 
siglio che possiamo dare e di regolarsi quindi in 
queste circostanze in modo di lasciare al nuovo 
Parlamento la libertà più assoluta di agire verso 
lo Stabilimento irlandese come meglio crederà. 


—__e-e.-TT_—_ 
GLI ASILI RURALI 


Pubblichiamo la seguente lettera che il com- 
pianto Matteucci scriveva su questo argomento 
pochi giorni prima di morire, come una prova 
dell'amore e dell’indefessa attività che recava 
ad ogni cosa ch’ei credesse di pubblico van- 
faggio : 

50°". Livorno (Ardensa, 11 giugno 1868 

Caro Gigli. 
Ho ricevuto il n° 6 del nostro Bullettino che 


€ Prestantissimo Maestro ‘Rossi, 


« Niùna cosa potea riuscirmi sì gradita del 
ricevere di lei caratteri, in un coll’interes- 
sinte quadro statistico degli allievi del Regio 
Conservatorio di' musica diretto da'V. S. da 
tanti anni con operosità, sàpere e passione in 
modo veramente èsemplare ; e sebbene non 
mi fossero ignoti i brillanti 'risultati ottenuti 
néi due ultimi décenni, coll’appoggio del qua- 
dro suddetto, mî è caro'oftrire a lei, celebre 
maestro, ed agli illustri professori che l’hanzto 
nell'istruzione sì ben secondato, il tributo di 
simpatia 'e di lode sincera che partono, il creda 
béne, ‘dal’ mio cuore: | ; 

« Figlio di uno stabilimento pubblico mu- 
sicale ((il ‘liceo comunale di Bologna), come 
mi vanto di essere, mi piace dichiararle es- 
serio stato ognora l’amico ed il' difensore 


‘ dei Conservatorii, i quali debbonsi riguardare 
‘non già come'culla di genii, essendo dato a 


Dio solo il farne dono ai mortali (di rado), 
ima bensì come “un campo provvidenziale di 
emulazione, come un proficuo vivaio artistico, 
onde avvantaggiare le cappelle; i teatri, le 
orchestre, i collegi, ecc., ecc., ecc. 5 

« Mi è oltremodo dolente il leggere in al- 


‘ cuni rispettabili giornali , che sia intenzione , 


quelli dei colleghi. 


ARL 


stazione | prese le armi evchiusé lé ‘porte. 


Per fortuna il tumulto non prese più estese 
proporzioni, ed i deputati, stanchi dalla zuffa, 


È mes. dichiara aperta la discussione generale | Se si Ligure Li - 
gul proEntO ere per modificazioni alla legge | massime guard { 
sul registrò @ bollo. ee i 
i riti i mamagiia parla a lungo dichiarandosi ay- | ci r diritto di 
peppe "dalai cu Seli yerso ad ogni aumento di tassa, perchè fa di- | sione si compiace nel senti 
grande pluralità di voti la condotta del presi-!  @ hi e Ade come quella che di tali notizie h 
dente della Commissione, inauguraido in tal | egli. Lenco edducendo esempi! e cilando | “Pie. la parola priticlio iieme le 
modo, P èra degli insulti e degl iaproperii | fatti, prova com@ la sua assetzione noùi sia in- cosa res Ria x 
| Rel gonsesso parlamentare. fondata. Ricotca Ché in tutte 16 cause intentate | spiegando confemporaneaimenta che no 
«In città queste scené. produssero una pes- ‘dal fisco per questioni di registro @ bollo; it fisco | vasi. per. questo SRREAINE: rd in È 
sima impressione, ed ognuno teme a giusti si trova sempre ad aver torto, perchè nelle Pan- tochè ciò si cor ‘aceva mì a Si 
iomò x Vattitudine d'indipendenza assoluta che a noi 


ESSO. dette Modestino scrisse: Non puto delinquere eum, 
tali atti:si ripetamo troppo spesso. qui in dubiis quaestionibus contra fiscum respon piace di mantenere. | 5 
rus ss Nè vogliamo con questo aprire il cam 


derit. 
L’oratore prende quindi a combattere una 205) {4 ina seconda interpellanza; cioè se 


le disposizioni con le quali viene sostituita. È È Ni 

ATTI UFFICIALI a cca alla registrazione nello carte degli ecte= | crediamo, forse.la Nesiena dipendente: ri 
ri; dice che le tasse di successione sono troppo l'amor di Dio, non la credi eni 

METE Glivate è dario adito A frodi; pidsà ‘in fasségna | ma nel giorpalisme, spi s miao 

‘altri puntî della’ legge che gravato ‘troppo le | ci sono certe posizioni ilî create da vi 

coli d'amicizia, da lunga abitadine RD 


TL È 
contiene îl resoconto dell'adunanza del 24 mag- | il Santo Padre si pronunciasse con maggior 
gio ultimo delerostro Comitato, a, cui non ho | mitezza e sopratutto con benevolo, riguari 
pottito assister@; @, come spero, mi'assolverète' lalla difficile situazione dell'Austria e alle ci 

anche dal non venire (apposta a Firenze per ‘e8-.{ costanze imperiose, di cui quelle leggi sono 
ser presente alla prossima riunione del Comitato, il'eGbebiatortaiFoitsa analiolidali eiocuai 

| stesso, voglio scrivervi due parole per dirvi l'im | * SUPSTRTO: bbiamo di 3 mag; 

© pressione che mi hanno fatto i vostri discorsi e che sipora è amo In gizi SIEPI» PONBBATET 

anco i punti d’appoggio sufficienti per giudi- 


Prima di tutto è per noî, e per voi sopratutto, | care in merito la manifestazione della Santa 
‘una vera consolazione di poter dire al pubblico che | Sede; tuttavia non possiamo, a meno, di far 
lvun'assocfazione privata, come la nostra, fa co- | rilevare, di fronte alla speranza che. viene rivolta 
| stanti progressi nel numero' degli azionisti, in | all’indirizzo dé”vescovi ungheresi, come l’epi- 
* quello dei Comitati figliali, ciò che ha un’impor- Y scopato ungherese non abbia assunto alcun at- 
ora grandi pia è ef Comit I gine ape all presento questi, 
quasi lo stesso che; dire tutta la vita dell'istitu- giacchè il, medesimo, stando sul ter;eno della 
costituzione, non fece punt, il tentativo di 


zione. È bello anche potere asserire che più di È 
300 Asili sono aperti e in formazione in questi | ecare ad effetto il concordato in Ungheria. 
Dobbiamo pur& accennare che, a quanto si 


senté di ‘biion ‘luogo, l’imperatore Napoleo- 
ne II fece ancora nell'ultimo momento urgen- 


e 9Ì 


| 


La Gazzetta Ufficiale del 28 corrente 


“issìîni passi pet impedire una manifestazioni è 2 arti, senza che perciò l’erario ne tragga vantag- MBAR 
5 papale ae ni ni mer protoni pira contiene : ì A gio OTTONE Ten finalmente con il | delle quali si è quasi sicuri di trovare che ma 
’i fuaci 4. Un R. detreto, în data del 4 giugno in | deporre sul banco ella presidetiza vitia \séfie di | fesa di Tizîo in un foglio e quella di Sem che ten 
mostrano che l’imperatore non.è riuscito. Del H o) emendamenti, chiedendo vengano inviati alla Com ioniesin altro. Per le, îcipali, ;3 cià 


forza del quale il comune di Solarolo Mona- 


stetolo è soppresso ed aggregato a quello di missione. 


resto, malgrado l’allocuzione, pontificia, non È 
Motta Baluffi caLLotti combatte la tassa di successione. 


possiamo imenomamente rinunciare alla spe- non crediamo far torto alla Nazione, giudican soprafii 


dola quell’organo di così provata fedeltà, che 


che è tenuissimi ranza che verrà il tempo (ed anzi ch È È ; È è si 

"o ‘che si fa ancofa negir té mr ri bobm) in cui Ori 0 2. R. decreto; in data del 4 giugno, che rigiro fe CORTE a beeizo oo dovea.. far maraviglia apgunta vedendo che — AP 
dà Ta ininestra quella sottile intelligenza, ch'essa seppe mani- | SOPprime i comuni, di Rovereto e Rubbiano | ‘ine di tollerare. contravvenzioni. alla legge, è | anch'essa avea, in una di queste, preso, come | Piccini. 
Asili rurali festare verso altri Stati; si risolverà. a te ner | © li aggrega a quello di Crederà. sperabile che le leggi debbano provvedere a che | si' suol dire, un granchio a secco. > Î cuni bi 
conto delle condizioni di fatto: anche rispetto 3. R. decreto, in' data del 4 giugno, Che | cessi tale inconveniente. È vero chela legge sul | |, x rin ì } in via 

SPAGO S È abtorizza il comune dicArquà ad assutfiere la | registro e-bollo non'è èhiata; nè pnt di La Direzione compartimenfale delle poste — 

} i 3 denominazione di Arquà Polesine, essere ritenuta. quale. modello. di compilazione, | in Fi ipa‘ ‘come it Ministero dei 
L'Independance belge, sulla fede di sue În- |" .4 1 seguente LORO in data del 20 giu- | ma tale si è la condizione di quasi tutte le leggi in Firenze partecipa‘ j Per « 
i loro istituti formazioni articolati, assicutà cho i re di 8 È Di i i Di 110.0,988: | lavorî pubblici (sezione poste), mentre col | lella s 
oro istituti, hanno Ù gno, del ministrò delle finanze : che escono dai Parlamenti. 4° luglio p° w° decretava la soppressione del- se fe; 


È vero, dive; l'oratore, chè leltasso ‘ai’succes: 


erà. ad accomodare |'Prussia è Stato: ricevuto freddamente at An- 
sione vennero introdotté in Roma quando: cessò 


riover, ‘e:che.nessano igli andò incontro; et- Veduta la legge del 15 agosto 4867, mi- 


l’ uffizio postale succursale n° 2 di questa wa 
mbfo 2848; po La bigliett 


città in via S. Armbrogio,, disponeva altresi 


cetto i funzionari. sd FERita SAESSETET la libertà, ma dicendo ch’ è un'imposta barbara P, = eri maestri 
Si legge nel Memorial diplomatique: Sio i der Fiicagornsefiinzin lo. sas si viene à dire che sono barbari tutti i paesi in che dalla data stèssa i succursali di via 
«Il signor Demetrio Bratiano, antico mi- | n° 4005; ; era yen “a poinz cel È fs porn ya N] tao Nella 
È Da di ARNO, 0 n}: 4400; i . +. | la disposizione con la quale si stabilisce una tassa | respettivamente ib n° 2.e il n° 3. È 
nistro della Rumenia;. incaricato dal governo Articolo ‘unico. Il prezzo delle cbbligazioni | pel trasferimento delle proprietà immobiliari più Firenze, 26 giugno 1868. centign 
rumeno; d'una missione speciale presso le.po- | al portatore, emesse in esecuzione della Tegge grave che non quella pel tras ferimento dei beni Firenze 
‘tenze garanti; è giurito a Parigi ed-ha chie- | Siiccitàta , è ‘mantemito’ pel’ mese di luglio | mobili, © conclude dicendo “che esamvineri SU | 1 soci del Club alpine italiano residentein +98, 
sto tn'ridienzà al marchese di Moustier. » 1868 in lire ottanta per ognî lire:centò di | emendamenti proposti dal senatore | Miraglia ; 1e Firenze, e colora ir tt mdessero. <A Mini: 


poi no riferirà al Senato. în È 
murravinis combalte come ingiusta la tassa 
sulle concessioni dirette. » } 
Segue un breve incidente d'importanza perso- 


capitile nominale; e dal 4° agosto stesso anno 
fino a nuova disposizione è fissato, in lire of- 
| lantacinque per ogni lire cento di capitale no- 


questa  istifuzione, sono invitati dai sotto. 

scritti ad iptervenire ad yn’adunanzà che a- Not 

utà Niogo) la sera chi. mercoledì. 1° luglio: 
colora 


$ SÌ legge nei giornali di Vienna del 23 che 
il giovine Milano, doveva aspettara im: quelia 
città il voto della Skuptchina; tale era almeno 


l’ intenzione de) signor Ristiteh, ma un di- minale. nal a i SE AIDA ‘abinettà 
3 È l PESTE I ‘ a 3 e, al. quale prendono parte l'on. Finale (com- | simo alle ore 8 4j2' nel gabinet di Base! 
spaccio telegrafico del signor Garachanine or- Gli indicati prezzi sararino da pagarsi inte- missario regio), il senatore Poggi ed il relatore | del _R. Museo di fisica e storia naturale in Giuse 
dinò allo stesso sighior Ristitch di accompa- gralmente all'atto dello acquisto, eselusa ogni |.Scialoîà, Lai Nan r Ni 
gnare immediatamente il \ giovine. principe! a |'Provvigione, e gli acquirenti, sino al prezzi | comromti, stante la, gravità e importanza | scopo dell’adunanza si è il trattare dello Antonic 
| Belgrado. |,medesimi, doyranno pagare l'ammontare de- | della legge che si discute, vorrebbe fossero stam- | <è.}itimento d'una snecursale ' dello stesso Va 
E CESTEORIZAZITO È faro “Agi n Ro si E War 
Semo da Gminter di Poe  go- | Iii pi giorni eci il, bb: (I gli enti prati lor M- | i Piet 6 dllavimento dive | | 10.52 
h 4 3 È h h j SITE suraia È Li 
pra ro da dira cha pun Hapano dì centesimi cindbanta pet oghi dhbligazione. |1: sesareza (relatore) insiste;sulla opportunità | sioni sui monti sriilaga centrale. Carmel 
Ag RTOITONO } pn Mebits ,, pere 5. Nomido nell'ordine della Corona: d’Italia. | di votare presto questo progetto. che. fa parte di Giovanni Morandini — comm. Costan- — Gra 
brogfenti che } p ésso nell’ attentato di Belgrado. sai un complesso di leggi necessario al pareggio del tino Perazzi — prof. Igino Cocchi Più, 
fino questo jistituzioni all gstor0 e delle idee | , Il principe Karageorgewitch,, figlio, ha {i ei Sace viyiesving. Relico' Giordano — dep: San- è anni. 
buone che pa 6 la riflessione farmo na- | Scritto alla Politica di Praga una lettera , in cmuest chiedo;al senatore Miraglia s'ogli pre- > sone. D'Ancona — Giuseppe : Haimann Gli a 
gt, ha] ù ita buonissima fra que- f citi protesta, com suo padfé, contfo ladcnsa ARLAMENTO ITALIANO STO Miti o come emendamenti, — barone Federico Savio — Giovanni diano 
, LI Ure ce l’amico Arri } ito Y i inci i rat : mini. n 
TE IAA Clean Ronsensa rigo e pra qui | ni 
St0, è quella che si è chiamato Asilo-scuola.e da Moi emendamenti; ed il Senato delibera vengano stam- IL Consizlio divigentarla. Società d’i M 
‘Che nofi è altro che l'Asilo Sitale davi Data. Si legge: nella Debatte di Vienna. del 25: SENATO DEL REGNO pati. “ 7 b 3 IL nsigl (o) Imigente la, Socie Imcorag- Sicili 
dini estàmio finò a 8 0 9 anni per ricevervi la «Notizie che.ci giungono da Belgrado da rin Viene chiusa la discussione generale. giamento di helle arti di Firenze, con sua icili 
maggior dose possibite d'istruzione elementare, { fonte sicura, mettong fuori. di dubbio che la RE wnes. fà leggere gli emendamenti proposti | deliberazione in data del 26 giugno corrente cetta, 1 
_Non so spiegarmi come ‘îl conté Arrivabene | crisi in Serbia, di cui l'assassinio del 10 lu- AFEODEACES SENATO «dal senatore Miraglia. 0 osi ha deciso che, la esposizione secondaria, con Frosi 
‘adrebbo pottto dire che l'avere în qualche scrit- [glio è stato îl Sihtontà, è in istiétta ‘relazi PO BRR SE enanng solo detti gli antica Prc: ade dal | vendita gii, apigni eogcoreenti3- premi , at Upi, 
Aurà vostra o mia raccoma) Kata TÒ, iunta di ; (I PRE progetto di legge © sono approvati senza discus- | tualmente aperta, sia prorogata definitivamente 
)l ggiunta di un {col movimento patislavista propàgato ne” incipi i ? Sd 8A REORRE] —— 
po di scuola all'Asilo, avesse gettato lo spavento | situati alle Sta propagato ne"passi | La seduta ha principio alle ore 12 112 con le {sione di sorta. OA : al 34 luglio venturo. 
nella sua. provincia. Posso affermare che blcuni | tt nostre. frontiere) sudorientali. È | formalità con mx romrstAa; critica. P articolo» 49 propone |’ GI; espositori attuali* potranno ritirare le NOTI 
ati iccolsero l'idea di questa tasformazione evidente che, la Serbia era stata. scelta per Il processo: verbale! della seduta precedente è |:venga rinviato alla Commissione affinchè lo, mo- 1 P dal 1° al 10 ha ) lugli 
la propugnaronò © l’attuarono: forse i più 68f- dare il segnale d’un’alzata di scudi che esten- | letto ed approvato. difichi, e dichiara che, così com'è concepito, egli | !9T0 Opere dal 1°, 21 iu del. prossimo luglio. 
Ueero bene, dettero mano a Stabilire PASIIO 0 vo. |. dendosi rapidamente sulla Bosnia, l’ Erzego- | L'ordine del giorno reca: non lo può vetàre: È n Le opere non ritirate entro’ detto termine, 
lero formarsene meglio, Affermo anche, e i Vihà ‘ed il Montenegro ; avrebbe fornito alla Seguito della discussione dei progetti di legge: Ab.ringio, «teliparticelo 48a}lax Remutissiaho è dere Restare, pSlle. sala. fino a. tpito i 21 ) n L' 
| processi verbali delle sedute dell’uffizio centrale } Russia occasione di mattere a faoéo l'Oriente, | unificazione delle tasse sulle concessioni gover- ag restato den Votati vi dic pio, avrennei 
Si, possono leggere sempre, non fu mai dato dalla {put facendo valere il principio del nòn-inter- | native, e modificazioni alla legge. di régistro:o | 4; ) Moena dica PO I I RO ll com 
Direzione un, sussidio per ti Asilo rura\e, che } vento, L'azione energica e lodevole degli uo- f P°!9 Prog ti, ci apra dB ati Bric dan è trasfer 
Pio apra, Pt go tro mini di Stato serbi fece fallire .per i gi piclegge un, sunto di petizioni a Ri #6tgriago) | pr Li = a Frivettinat 1 gli sine some Sa astri | Ù 
di [ VQUE, I; AVETE. GIÀ FA i. NINERIO : tre congedi. ca. È 88 luglio pre 
) piano preparato da molto t ‘a - Il Senato adotta. + i ; 
potro dui IÙ cile Yi npi\NE A FARE, CIOÈ | [ori dell'assassinio enti pi MU | 'imalts. fa leloiio fonebte del comipiantà senà- |; La pi 10 AE ipt., viter0 | 1 regolamento, relativo, resta in. vigore in Ae 
nizione;ch'essi hanno meritata poichè pata toîè Carlo Matteucci, 6 ricorda i suoi meriti quale Domani, 9; ib Senatò terrà seduta pubblica al tutte le parti in cui non è contrario alla pre- nio da | 
non si sono potuti arrestare che agenti si Cittadino e, scienziato. PS tocco. sente deliberazione. La? 
balterni incatt@tidolinitu bon 8 U- |‘ ammivament prega il ministro delle finanze Vitto l 
eso ih n pito pipa È Voletsi adopertire affinchè sia presto: presentato | > rrtretemepteniene iii prot lillo OA den) ita netti ra 
f Scrivono da Atene, 20 giugno, all’Ossé il progetto di legge relativo alla istituzione. del eee 3 o vira tam 
fore triestino: ; LEE e credito agrario. CRO NACA DI FIRENZE Di piede. ni hs go Maglio suna la 2 
È si perte alime «Nella nostra ‘Camera ‘avrentiero questa MI alii Boccia 4 prata altre ociota în call ndenza ba pa logna. 
1 | settimana Ù dio niabi risponde che, canto suo, egil. si orerà ener », + mel : Richottî 
ù cali 4 * pi is de 19, Scene, le quali ci richiama- aflincliò sia appagato il detilario, espresso dal se- ; Lg 1 : .di fare boasi în quest’aùno missione di biglietti dl 
Ci GET ere ERO Ai csrl i memoria. le. sedute tumultuose .del- | natore Arrivabene, Abbiati maravigliato Che'IH Nazione, "vo- |. ® prezzi ridotti, valevoli. per vieggi circolari fra Militar 
Ifassetmblea nazionale del 4863. Si'esaminava { Gli articoli 2, 9, 1,8, 8 è 7 del progetto di lendo rettificare al Corriere: Ittiliano: una rio- | i Punti principali delle ferravio e dei laghi Mag- in aspé 
NOTIZI È ESTER E l'elezione di Sira 3 il ‘presidente lella Com- | Ieggé per l'inificazione delle tasse sulle conoés- tizia che riguardava ad um tempg, la) città di Las Li Ta 2 tas ineierà «cel 1° mero { 
pI6S È missionie per l’osatme, Giacovato,; deputato di | sioni governative, sono approvati senza dar.luogo | Firenze e la lista civile, fosse, caduta in un rta n tali biglietti spine cool servizie 
e Cefalonia, udito tiltoanto agi irritato | a discussione di sorta. ? grosso errore ed abbiamo esclamato : se non - LE TT TOO: Pologna.G8- mando 
leggiamo nelle: Pebelte ti Nivtinli dii 185! contro und ‘Wei metitri della Commissione, si | | scranoza (relatore) a ome della Commis- | possiamo più adagiarti sicuri sulle notizie | nova € Torino. zio alti 
sesti 1 l'pertinise delle espressioni sconvenienti: pre- | S0n6 dichiara ‘di ritirare l'aggionta! già proposta. |'qelli' Nazione ‘che riguardano’ Firenze” è’ fa 9°: Fra Torino Mitano-Venozia-Bologna-Fi da lun 
dae pesi pit Den rio cia fele- | sero Te parti dell’insaltatò altri deputiti, e prarieoo 8, po o po) ioni i pg di | histàrciviley' di: ché ‘cosa potremmo: più moi renze, Roma Liyorvo Rologna e Torino, È di cor 
grafico d tizione ‘pontificia ‘sulle éose | dalle pa N . | legge che si discute non debba essere di nuovo | "0 DI 3 i fondata ja phi: "i 
dell'Austria. Era ‘difiio attetidersi “che la | 1L pig: Rella Camera Send CoESalT; | mandato ala Camera de deputati. qusren santi Tiene malati etutentinclo gi. Boato TORI ret ont Ù ppi 
Su Sede si limitasse ad una protesta diplo- l’irritazione, .si alzò, dichiarando pi bea d sila gii pr ° Ma pi nea RT pre, Giaiani ci sbagliasse "pi E abeti gadino-Sesto Calen- hr F 
ica Contro la promiilgazione Melle leggi ne LIE 14 Se” | del progetto di legge, sulle concessioni governa- v 6 Ì i 
& oggi del {.duta; rintanto il tumulte cresceva; 1’ uditorio | {jve, si fa V'; i) indi E la Nazi i di n de- Milano @ Novara: 
“bacio ture avi prgn: ER 4 Guescorna; rio | tive, si fa l'appello nominale per procedere quindi |, E la Nazione ci domanda una  spiegazio iclietti pei imi Viaggi godono 1a ri- ‘ mento, 
gli ; p utrivamo la a che j-comintiò' a igridare, ved il--distaccamento ivi | alla votazione per isquittinio segretò. di questa nostra maraviglia. iu REA Le op. gle gu ana Pao so. " "rari 
LARE i 
a mi — Lise fiiinittnnaiocciocznnili = tera bi î 
del ministro Broglio l’abolire i Conservatorii romano), creda pui so i : fer par Quote va RupDR 
È sep ad, 4) re, maestro carissimo, che | Lauro Rossi, non credo che sia per ora op- |i gi listi politici i è; È Ì È per i A leto i 
di musica?*Cîò ‘ehe ‘poi mi ’ifesca iicompren: f!questivhuovi fil Tao REI SR Sia L p- | i giornalisti politici, pei quali Ja musica non | noforte del signor Tartagnini Prayer. Di molti pleto i 
poi pren- {'questi nuovi filosofoni (dei: quali Ella mi fa | portuno di occuparsene. Nè n mè, nè ad al- |\è che una specié di macinata; o di' convenzione | altri lavori nuovissimi rimarrebbe da parlare, i 


cuno.Iche ami la imusita poteva venire. in 
mente di proporre la cessione dei Conserva- 
forii ad ima sécietà, di negare l’utilità di sif- 


sui tabacchi, di cui si valgono per combattere 
il ministero, allora, fermio il principio che ai 
Conservatorii deve pensare i governoy sarà il 


Ria che tale intenzione si deduca dalla |éehno nélla' gradita sua dettert), sonò semipli 
bile one sì È mipli- 
(i al giirata) lettera ‘ministeriale pubblicata | cemente til sostegno ve gli inbrocati di gd 
a._gne, direttal Posso, giurarle., caro maestro, {poveri compésitori'di musica ‘a ‘èui maritano 


ma la politica mi confetide lo spazio; eil di- 
stinto maestro Celega e parecchi altri non se Paec 
l’avranno a malese H rinvio alla settimana minari 


sull’oner mio che nella corrisponi 1 / ja! ì ilimenti i i ni i i i i 
IO CICERO Le l'a O) Ar LI et [ptt e. cl li cao i © beat spiato) nese vite pie | votare, che pei gaù certapnto quela dll disgr 
Pi ‘fi nelL È ; n è d Piras i i - ce ; 
RAR signi pn) arr soia vas cme De ‘fee ta leggetmi, mel per- {metto in dubbio: Se invece di una Questione | ria è dino veri appunto l'oputento dt Rossi calaodo erede meglio che invitando i let- fortuiti 
SII CATA ale o cg i sulla mia Simpatia», è le ipiàvcia Er ,è sea unicamente per distrarte |. Ecco ora una serie di nuove pubblicazioni | tori ad un’opera di beneficenza. Nel teatrino ATTOGR 
gora 9??? Viya tranquillo, e le prometto (nel ; “DR attenzione degli artistisda un progelto utile | delle tuali itti tocca parlare brevemente. Viene | dei Fidenti (via Ghibellina, n° 15) la sera sllieg 
‘6850 si tentasse quanto sopra) di ‘essere, nella «Stio ammiratore ‘è servo | quale era quello di aprire la' viavai giovani | in primo liogorana mazurka (l’Aurora) det Pre-(| del 30 corrente verrà data un’Accademia vo- siflatte 
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Pel.1° viaggio la validità ‘deilbiglietti è di 
giorni 80 dalla data dell'emissione ; pel 2° di qua- 
ranta. Tale validità non potrà però essere pro- 
tratta oltre il 31 ottobre p. v.; Ja distribuzione 
dei biglietti cesserà il80 settembre pel 1° e 2° 
viaggio ed Îl 25 ottobre pel 8° e 4°. 

Jì viaggio potrà aver principio nell’una o nél- 
raltra erezione, a scelta del viaggiatore, 

La fermata è facoltativa in qualunque delle 
staytonî in cuî si transita per compiere il viaggio. 

Le altre norme da seguirsi, risultano poi da 
avriso affisso al pubblico sia incittà, che nell’a- 
trio delle stazioni. 


barili; tivati. dal suburbio in città. attraverso 
il fontanile di Santa Croce, sottopassante al 
bastione in vicinanza della porta Ticinese. 

Le stesse guardie fermarono parimenti in 
questa settimana una considerevole quantità 
di carne che alcuni contrabbandieri facevano 
entrare in città ‘passando a notte tarda sotto 
il tombone di via Arena, non senza pericolo 
di affogare in quelle acque. 


— Il Giornale di Udine del 27 serive che, 
le due Commissioni elette da quella Camera 
di commercio e dalla deputazione provinciale 
presentarono collettivamente@] ministeroun’in- 
calzante memoria a favore della Pontebbà, di- 
mostrandone la necessità per. gli. interessi 
dell’Italia in generale e di Venezia in par- 
ticolare. 


— Trovasi fra noi, scrive la Gazzetta di 
Venezia del. 21, il signor consigliere di Stato 
cav. Arneth direttore generale degli archivi 
di Vienna, commissario austriaco per la re- 
integrazione degli archivi veneti. Sappiamo 
ch'egli deve trovarsi col barone di Brger il 
primo di luglio in Fireuze per conchiudere 
la. convenzione coi commissari italiani. Lo 
Spirito conciliativo ed intellizente dei com- 
Missari ci è sicura caparta che quanto prima 
Venezia rientrerà in possesso dei preziosi capi 
d'arte, e. dei codici che sono retaggio glo- 
rioso della sua storia. 


luogo avantieri sera e nella giornata di ieri 
lungo tutta la costa ‘dalle colline d'Albaro ‘a 
S.. Pierdarena. Le mura alla marina in più 
di un punto ne furono letteralmente coperte. 
Anche in porto taluni bastimenti si videro 
all'improvviso coperti da una pioggia di quei 
piccoli insetti che nel nostro dialetto sì chia- 
mano indovinelli e non sono altro che Ja coe- 
cinella. comune»: Quest’ insetto comunissimo, 
nella buona stagione ha una forma emisferica 
di color rosso 0 giallo punteggiato di nero, 
ed è assai conosciuto dai fanciulli che si 
trastullano a farli scorrere sopra le loro dità 
per eccitarli al volo, e come essi dicono ad 
insegnar loro la via del cielo. 

Questi insetti sono essenzialmente carnivori 
e danno una caccia accanita alle pulci, pun- 
teruoli ed altri parassiti delle piante. 

La voracità di questi piccoli insetti è tanta, 
che quando non trovano sufficiente preda fini- 
scono con. mangiarsi tra loro. 


La festa di S. Giovanni în Sar 
degna, — Il Corriere di Sardegna di Cagliari 
del 25 scrive: 


I saturnali dedicati nella scorsa notte a San 
Giovanni Battista hanno funestato la nostra città. 

Verso le 11 e mezza il maresciallo delle guar- 
die di P. S. Angelo Boccabel'a er il vice-briga- 
diere Domenico Fumana, perlustrando piazza Stam- 
pace, ove aicune comitive cantando digerivano le 
abbondanti libazioni , sî videro circondati ad un 
tratto e apostrofati col nome di: I birri/ i birri/ 

I due agenti avvisarono quegli esaltati che a 
quell’ora non fosss lecito cantare, nè tampoco tra- 
smodare in quella guisa; e. siccome uno de’ can- 
tori inveiva con insolenze e gesti provocatori, il 
maresciallo intimavagli di seguirlo nell'ufficio di 
P. $.; ma anzichè vedersi obbedito; un coltello 
gli lacerava. il. ventre per opera del resistente 
cantante. 

Egli si adoperò, quantunque gravemente ferito, 
per arrestare il feritore; ma il sangue che ver- 
sava dalla larga ferita lo privò delle forze, e ben- 
tosto cadde quasi privo di sensi esclamando: Vice- 
brigadiere, sono assassinato! 


(ANella notte del 26 giugno, scrive la Gaz- 
zetta del Popolo del 28, le guardie munici- 
pali che peflustravanio nelle vicinanze del Pi- 
gnone fuori la porta S. Frediano, contesta- 
rono la contravvenzione ad alcuni vuota-cessi 
che non avevano accesi i lumi ai loro veicoli, 
che mandavano di carriera i loro cavalli; e 
che tentavano di passare di contrabbando in 
città una ‘trentina di chilogrammi di. rhum 
sopraffino, 


All’ uffizio di polizia mumicipale di Firenze 
trovasi depositato un involto contenente al- 
cuni biglietti di Banca, trovato il 26 corrente 
in via del Corso, già Croce Rossa. 


Per cura dell’ispettore di pubblica sicurezza 
della sezione di Santa Croce venne arrestato 
un manovale imputato del-furto di L. 300in 
biglietti di Banca, perpetrato a danno di un 
maestro muratore. 

Nella giornata de? 27 giugno il termometro 
centigrado del R. Osservatorio astronomico di 
Firenze segnava la temperatura. massima di 
+ 32,5 ela minima di + 20,0. 

Minima nella notte del 28 giugno + 21,5. 


— Jeri l’altro, scrive il Tempo di Venezia 
del 27, venne arrestato e tradotto alla Mu 
neghette un’ufficiale superiore della regia ma- 
rina, ma signora finora la causa per cui 
Questo ufficiale, generalmente stimato , sia 
stato oggetto di una sì severa misura. 


Quella notizia, dal Rinnovamento del 27 è 
confermata nel seguente modo : 


Da fonte degna di pienissima fede veniamo’ 
a sapere, che ieri con grandissima. edifica- 
zione di tutto il personale del R. arsenale, 
un ufficiale sì presentava all’ ufficio d’ammi- 
strazione di questo stabilimento. per proce- 
dere all’ arresto di certo signor .A. R. com- 
missario, e ciò dietro ordini ricevuti da Fi- 
renze, 

Ignorasi ancora la ragione di tale misura 
di rigore da parte del ministero, ma pare si 
colleghi ad un affare abbastanza serio avve- 
nuto, nell’arsenale di Castellamare. 

— Oggi, scrive il.Corriere di Sardegna di 
Cagliari del 24, la squadra francese parte dal 
golfo Palmas, ma ‘s’ignora quale. direzione 
debba prendere. 

— Si sa, scrivel’ Epogue del 26, che il 
governo inglese vorrebbe fare passare la va- 
ligia delle Indie da Brindisi. Il colonnello 
Rose, ch'era stato mandato a Brindisi. dal 
suo governo per fare un rapporto su codesto 
nuovo itinerario della valigia postale delle 
Indie, ha concluso dichiarandovisi. favorevo- 
lissimo. 

— Ci dicono, scrive la Patria di Napoli 
del 26, che în questi ultimi tre giorni ven- 
nero perquisite varie case e si fecero alcuni 
arresti per sospetti politici. 

— Al Giornale dixNapoli del 26 corrente 
scrivono da Auletta : 

Fin dal 17 passato maggio veniva a conoscenza 
di questo sindaco signor Carusi Filippo e del ca- 
pitàno comandante la guardia nazionale sig. Cag- 
giano Giuseppe Nicola, che erasi costituita una 
associazione di malfattori per rubare; assassinare, 
ricattare. La prima operazione di quella  borda- 
glia cioveva essere la. scassinazione dell’ uffizio 
delle regie privative per rubare, ben s'intende, 
il danaro ivi giacente. Diffatti nella notte dal 12 
al 13 corrente, alle 10 pom, si cominciava il la- 
voro. Il sindaco con un carabiniere, un sergente 
e un caporale del 13° fanteria da una parte, e il 
capitano della guardia nazionale col brigadiere 
dei carabivieri © sei militi dall'altra, si appiatta- 
rono opportunamente e lasciarono che da trista 
opera continuasse Yfino un’ora dopo la mezzanotte, 
quando il chiarore della luna avrebbe facilitato 
la presa de’ malfattori. Venuta l’ ora, sbucarono 
dai nascondigli e riuscirono a colpire in flagranza 
Pasquale Masturzi fu Nicola, Francesco Mastran- 
gelo di Marco e &. Battista Ventre del fu Pietro, 
i quali-furono tosto assicurati nelle mani della 
forza, come parimenti tutti gli altri farabutti che 
sono ‘Antonio Salvatore, Giovanni Onesti di Cam- 
pagua di Eboli, Giuseppe Greco di Michele, Giu- 
seppe Contursi fu Wonato, Andrea Longone di 
Donato, Antonio Cronato di Auletta ed il taver- 
naio di Portosa Giacomantonio Tomasiello anche 
di &ampagna. La suddetta comitiva trovavasi 
» ip associazione intima con i briganti di 
‘Acerno, allo scopo di preparare di concerto qual- 
che mal tiro. 

Wa tributata una parola di lode al sindaco ed 
al comandante la guardia nazionale di questo 
municipio, i quali, avvegnachè giovanissimi, sep- 
pero compiere con tanto sangue freddo una nom 
facile impresa. 

— L'Avvenire di Napoli del 26 scrive che 
cominceranno quante prima i lavori per l'e- 
scavamento e ‘il: wiattamento del porto di Co» 
trone, ‘essendo’ gi stati conchiusi i relativi 
contratti d’appalto coll’impresario Queirola. 

2 Anche in Santa Venere si sono ripigliati i 
lavori del porto e si spera di vederli prose- 
‘guiti con energia. 

"— Dall'Avvenire di Napoli del 28 si mi 
munzia che, il sindaco di Mileto è stato s0- 
speso dalle funzioni @ 20-08 al poter. giu- 
diziario per un fattò orribile ‘che non sem- 
brerebbe ‘credibile! Néll'ospedale di Mileto era 
stato ricoverato un mendico gravemente ma- 
lato. Riconosciutosi. però dall’antorità che il 
mendico non era di Mileto, quantunque am- 
malato gravemente fu cacciato fuori e abban- 
donato sulla pubblica via, ove mori e fuinfn= 
giato daj cani !! | 


Nota dei defunti denunziati nel giorno 
26 giugno 1888. 

Basetti Antonio, d’anni 28 — Brardani 
Giuseppe, id. 48 — Daviddi Maria, id. 48 
— Del Conte Maddalena, id. 66 — Thellini 
Antonio, id. 146 .—. Tolomei Gucci, id. 28 
— Vannini Rosa, id. 44 — Bordoni Giuliano, 
id. 42 — Daniele Rosa, id. 18 — Giorgi 
Carmelita, id, 78 — Aleotti Filomena, id. 27 
— Graziani, Giuseppe; id. 34, 

Più, 8 bambini chenon avevano ancora :3 
anni. 

Gli atti di nascita denunziati nello stesso 
giorno furono 20, cioè, 8 maschi e 12 fem- 
minè. 

Matrimoni del dì 26 giugno #6£3. 

Siciliani Pasquale, cuoco, e Valaperti Con- 
cetta, miniatora, 

Frosinini Emilio, calzolaio, e Vanghi M. 
Umiltà, att. a casa. 


ventava sul feritore per impadronirsene; ma questi, 
tentando di fuggire, cadeva per terra, ed al rial- 
zarsì faceva uso dello stesso coltello anche contro 
di lui, ferendolo nell’addome ed in prossimità del 
cuore. 

Stamane il feritore è stato arrestato e ricono- 
sciuto dal brigadiere e dal maresciallo, Esso è un 
tal Caboni Angelo, rigattiere. 

I due feriti versano in grave pericolo di vita. 

Dopo questi atroci fatti ci si venga a parlare 
di orgie in onore di questo o di quel santo, che 
in poche ore assorbono le economie dell’ operaio 
e che sogliono sempre finire con atti che rattri- 
stano l'umanità. 

Pazzia omîefda. — All’ Osservatore 
Triestino del 26 scrivono da Smirne in data 
del 20, che a Trebisonda avvenne un fatto 
atroce. Un bottegaio giorgiano, armatosi di 
un coltello affilato, uscì dalla sua casa di 
buon mattino, e avventandosi contro tuttì co- 
loro che incontrò, uomini, donne e fanciulli, 
colpì non meno di 48 persone (7 turchi, 40 
greci e 4 armeno), di cui 40 morirono poco 
dopo. Se vi fosse stato maggior numero di 
gente per la via, si avrebbe avuto a deplo- 
rare una strage ancor maggiore. Un fornaio 
riusci finalmente ad atterrare e a disarmare 
quel furibondo con una stoccata. L'assassino, 
arrestato fu sottoposto ad esame medico per 
rilevare se fosse pazzo, ma non si trovò in 
lui alcun indizio di demenza. Egli si serbò 
affatto impassibile e non volle rispondere alle 
consuete domande sul suo luogo di nascita, 
sulle cagioni del delitto, ecc. Il giorno dopo 
fu processato e condannato a- morte. La. sen» 
tenza fa pure eseguita, L'assassino , al mo- 
mento di essere giustiziato, proruppe in fana- 
tiche invettive contro î giauri (epiteto insul- 
tante, con cui gli u'tramusulmani denomi- 
nano i cristiani); locchè fa supporre che il 
misfatto abbia avuto origine da mania réli- 
giosa. 

Uragano. — l giornali francesi riferi 
scono che nell’Herault è scoppiato un uragano 
che ha devastato quattro comuni yicini a Cler- 
mont, distruggendo parecchie case ed inter- 
rompendo le comunicazioni. Si calcolano i 
danni a 2 milioni. 

La polizia di Londra. — Attual 
! mente, scrive l’Epogue del 26, la polizia di 
Londra conta 25 capi di. polizia, 240 ispet- 
tori, 847 sergenti e 7,398 :guardie. 


NOTIZIE INTERNE E FATTI VARI 


— L’ Italia-Militare del 27. annunzia che 
avyennero_i seguenti movimenti militari : © 

Il comando della brigata Como da Bari si 
è trasferto.a Barletta. a; 

La 44° compagnia del 4° regg: artiglieria 
da Spoleto si è trasferta a Piacenza. 

La 414° comp. del corpo zappatori del ge- 
nio da Parma si è tresferta a Verona, 

La 24* id. id: da Lucca id. a Foiano 
(campo). i 

La 26* id. id. di Firenze id. a Napoli. 

La 27° id. id. da Pietrasanta id. a Bo- 
logna. 

— Il Ministero della guerra, scrive l’Italia 
Militare del 27, ha determinato di collocare 
in aspettativa por riduzione di corpo un nu- 
mero di uffiziali inferiori ora in effettività di 
servizio, i quali ne facciano domanda richia- 
mando contemporaneamente in effettivo servi- 
zio altrettanti uffiziali inferiori, che si trovino 
da lungo tempo in aspettativa per riduzione 
di corpo ed abbiano futtavia i requisiti per 
prestare ‘utili servizi, ‘osservato all’uopo in 
ogni sua parte il disposto della legge sullo 
stato degli. uffiziali. Mercè di .tale provvedi 
mento, la cui convenienza non puossi disco- 
noscere. e che perciò il ministero si ripromette 
verrà da tutti favoreyolmente ;accolto, sì ov- 
yiera ai temuti inconvementi senz'onere ; del 
pubblico erario, si avranno sempre al com- 
PIetn dell’uffizialità dell'esercito e ri- 
levantissimo vantaggio. ne ritrarranno gli uf 
fiziali stessi: — n 

Paechè si ‘diede n fruzioni preli- 
minari pel maneggio dei muovi fucili a retro- 
carica si ebbe ripetutamente a lamentare dl 
disgraziato accidente, che taluodi essi esplose 
fortuitamente per impruderiza degli istrattori, | 


servizio di polizia della. città di Londra. am- 
montarono ad 848,477, lire sterline., ossia 
21,094,350 franchi. t 


La sehiettezza dî un ladro. — 
L'altro giorno; serive 1° International del 25, 
davanti al giudice delle sessioni di Middlesex 
a Clerkenwell avvenne una scena curiosa. 

John Villiams; “aceusato di avere rubato 
della flanella, confessò la sua colpabilità, ed 
il giudice, prima di pronunziare la sentenza, 
lo avvertiva che, essendo già stato condan- 


arrecando morte.a_ qualche militare presente 
all'istruzione. Nel ‘proposito  d’impedire che 
siffatte. disgrazie si drei il - ministero 
della guerra ha prescritto che per l’istruzione 
sul Tuco a DIRI ì sei sì astengano 
dal faf uso delle ours pallottola e sì ser- 
vano invece di cilindri di legno 0 di. latta, . 


lo dovrebbe condannare a sette anni di ser- 
vitù penale. sa 

—= "Quando è eosì — disse» Williams — 
Vostro Onore può condannanmi "subito: a sette 
anni di prigionia. 

= Che cosa intendete dire ? — domandò 
fl ‘giudice: r 

— Che sono sicuro di essere recidivo: 0 
prima 6 poi è lò stesso, pertanto, piacciavi 
condanparmi subito a sette ann), 

— Siete deciso a rimettervi a rubare ? 

Decisissimo, perchè costa troppa fatica 

il farè il gatanutnbizio. 7 

— Ebbene, puichié lo bramate, vi condanno 
a setté anni di servitù penale: 


di eguale dimensione delle cartucce. 

— Leggiamo in data \del:27-nell’Italia Mi-' 
-litare;-che oltre i comuni di Rossano, Lon- 
gobucco; Paludi e Bochigliera, anche il co- 
mune! di. Umbriatico mandò al ministero della 


ge) Gl’indovinelli genovesi — In data 
del, 27 corrente, la Gazzetta di isenova scrive: 


dalla sala del tribunale scortato da’ suoi car- 
Una straordinaria invasione di insetti ebbe i i 


cerieri. / 


Contemporaneamente il vice-brigadiere s° avali 


| Papova, tip. editrice dei fratelli Salmia, 


Nei quindici mesi testò der orsi le speso del | 


! fifica. Monìtore delle biblioteche. cir 
| lia — ‘Anno I — Fascicolo 1°.e 2° — maggio e 


nato due volté per furto, ili taso di recidiva, 


‘ Jolin Williams ringraziò il giudice; ed usci , 


MM Re-Messia. — La rivista mensile ar- 
mena Sion che. sì pubblica a Gerusalemme, 
annunzia che, ultimamente, nella città santa 
arrivò un esaltato che, dicendosi il Re-Messia 
ed accompagnato da sua madre Maria, voleva 
predicarvi una nuova religione che noma re- 
ligione repubblicana universale. Le autorità 
turche, considerando come pazzo il Re-Messia, 
lo hanno fatto partire da Gerusalemme senza 
scorta. 

Le perle dell'Australia. — L’Uni- 
vers scrive che, il banco di ostriche  per- 
liere' scoperto ultimamente sulle coste del- 
l'Australia occidentale, ha una estensione di 
circa mille miglia. 

Dal dicembre 1867 fino a tutto aprile 1868, 
su quel banco furono raccolte 60 tonnellate 
di ostriche, ognuna delle quali ha in media 
il valore di 100. lire sterline. 

I Dumas giapponese. — Il Moniteur 
du soir annunzia che Kiotze Bakin, scrittore 
giapponese, terminò testè un romanzo in 106 
volumi, per stampare il quale non ci vor- 
ranno meno di trent'anni. 

Se il romanzo di Kiotze Bakin non è un 
canard mastodontiano , si può affermare che 
il romanziere. giapponese compieva un tour 
de force molto più sorprendente che non tutti 
quelli nega dal fecondissimo Alessandro 
Dumas padre. 
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Dictionnaire polyglotte en onze lamgues, par 
Calligaris. — Quinzième livraison. — Tua, im- 
primerie Royale. ; 

Elogio dì Francesco Redi, detto dal dott. Fran- 
cesco De Antonio , profe di storia naturale 
nel R. liceo Plana di Alessandria. — ALESSANDRIA, 
tip. Gazzotti e C. 

Il politecnico; repertorio di studi letterari, scien- 
tifici e tecnici. — Parte letterario-scientifica. — 
Serie V. — Volume ‘quinto. — Fascicolo V. — 
Maggio 1868. — Miano, tip. di Zanetti Fran- 
cesco. 

La palestra letteraria, opuscolo edito a spese e 
per opera di una Società di giovani azionisti- 
collaboratori. — Anno I — Fascicolo VI. — 
Maggio 1868. — Mirano, tipografia di A. Lom- 
bardi. 

Histoire de la littérature francaise depuis. ses 
origines jusqu' a mos jours, par le prof. J. Ro- 
bert. — Premier volume. — BencAME , typogra- 
phie des frères Bolis. 

I prigionieri nei loro rapporti coll’emendamento. 
Saggio del prof. sacerdote Antonio Valdameri di 
Cremz, — Mirano, tipografia editrice di Giacomo 
Agnelli. LI 

I vantaggi de! mutuo col Credito" fondiariv'ita- 
liano «creato con Ja legge 14 giugno 1866, in 
confrònto a quello a sistema ordinario, con an- 
rotazioni, wibelle di confromw ® prontuari, a cura 
di Geroliimo Giovesi, dirigente gli uffici di TA 
tocollo © spedizione pressò lAmministrazione della 
Cassa di risparmio di Lombardia o. Istituto di 


Credito fondiario.4— Monza, coî tipi Palgari 0 È 
Glericì. T 


La terra e le sovraimposte municipali neljRegno 
d'Halia-— Prato, tipografia. Giachetti figlio 
eli 

Proposta di economie sul bilancio della giusti+ 
zia, senza danno delle istituzioni e degli ammi- 
nistrati, pel dott. Tommaso Paoli. — Lucca, tip. 
di B. Canoyetti. 

Agli augusti sposi Umberto e Margherita di 
Savoid. Carme di Alessandro D'Emarese. — Ge- | 
nova, tip. del R. Istituto de’sordo-muti. } 

Quadro statistico dall anno scolastico 1850 al, 
1868, degli allievi d’ambo i sessi del R. Gonser- 
vatorio di musica di Milano, compilato dal mae- 
stro Lauro Rossi. — Micano, tip. Reale, 

Proposte per l'avanzamento degli studi secon- 
dari, ciassici e tecnici, pel prof. cav. L. O. Fer. 
rero. — Bercamo, tip. dei fratelli Bolis. | 

Il materialismo mel secolo XIX. n uri 
critiche del P_ Enrico Rossi sul..libro intitolato 
Forza e materia del dott. Luigi Biichner. — Co- 
pogno, dip. Cairo. 

Fisiologia della donna di Lussano Filippo. — 


Il: barone Giuseppe Manno. Discorso di Filippo | 
Vivaret. — CacLiARI; tip. odi A Timon: Pi 

Al sole. Fantasiarti A. Dal Bon, — Papova, tip. | 
Nazionale di P. Prosperini. 

L'Umbria e le Marche. Rivista letteraria e scien- 


fanti. d'Ita- 


giugno 1868. —Sanseverimo-Mancne, tip: sociale 
editrice, diretta da (. Coradelti. 

Opere scelte di Antonio Somma, edite: per cura 
di Alessandro Pascolato. - VirNEZIA, stabilimento 
tipografico Antonelli. 


e i 


Diseacer BuemmRIor. 


[AGENZIA @TEPANI} 


Costantinopoli, 27.— È arrivato il principe 
Napoleone, ue 

Parigi, 28. — Il Corpo legislativo adottò 
il progetto di legge delle Transatlantiche con 
475 voti contro 25. ; 

La Patrie assicura essere prossimo nn mo- 
vimento nel personale dei prefetti. 

Il Constitutionnel smentisce la voce che il 
governo prussiano abbia fatto dei. reclami 
circa i rifugiati annoveresi. 


Relyrado, 27 + Il processo contro gli ‘as- 
sissini del principe Michele è terminato. 

Gli accusatori domandano la pena di morte 
contro 12 ‘accusati. a 

Là ‘sentenza verrà pronunziata lunedì. 

Il paese è completamente tranquillo. 


RIVISTA SETTIMANALE — © 
DELLA BORSA DI FIRENZE 


Dopo essersene tanto parlato, a questi giorni 
il ministro delle finanze presentò alla Camera 
dei deputati la convenzione sui tabacchi, in- 
tesa con varì banchieri nazionali ed esteri, — 
e, come quasi sempre succede , questo avre: — 


nimento non produsse l’effetto che se ne po- 
{eva sperare, imperocchè il rialzo era venuto 
in prevenzione , ed îl fatto era, come suol 
dirsi, già scontato. 5 

La convenzione sui tabacchi 
all stadio della Camera. Nan possiatm citati 
Spenderci sopra molte parle in apprezzazioni, 
nè siamo in grado di dire l'esito che potrà 
avere. Constatiamo, però la voce sparsa’ che 
al Parlamento si manifesta ina certa opposi- 
zione. li 

All'estero non ‘avemmo nula che meriti 
speciale menzione. La stagione così poco 
adatta al lavoro fa tacere la poltica europea 
ed i dispacei non ci ‘rendono cuto d'altro 
fuorchè delle sedute del Corpo leislativo' e 
quelle del Parlamento inglese. Null, infine di 
cose che più direttamente interessim il mer- 
cato nostro e l’andamento dei nostri ‘ondi.: 

La Rendita ‘sì partì da 55 50 es-oupon. 
L'abbiamo veduta ascendere gradatamenti finio 
a 57 70, e questo fu ai:25 (a Torino sì fece 
anche 58). Ma come violento fu il rialio, 
così repentino finì il ribasso, e dopo die 
giorni soli ci troviamo d’ aver perduto oltr. 
un punto, mentre stavamo ieri da 56 40 a 
56 30 con tendenza piuttosto debole. 

Tutti i valori industriali hanno rialzato. Il 
Prestito nazionale da 75, prezzo della setti- 
mana decorsa, si trova a 75.30 e 75 50, 
dopo asser salito fino a 75 75 e 76 40 per 
luglio, nia 

Le Azioni meridionali, lasciate a 243, tro- 
varono compratori anche 255 e 256, con 
scarsi offerenti a 258. Sabato e ieri però 
erano meno domandate. 

Le Obbligazioni relative da 145 salirono a 
150, 148. 

Lasciate a 422, le Obbligazioni demaniali 
trovarono facile collocamento a 423 e 424. 
Oggi possono esser quotate da 125 a 423. 

Le Azioni della Società del Credito mobi- 
liare italiano, ebbero una reazione più sen- 
sibile di quella subita dalle altre carte; ciò 
specialmente provenne dalle forti realizzazioni 
di benefizi. Quotate a 330 ebbero un momento 
în cui si videro fino a 350. Oggi si trovano 
offerte da 315 a 340. A Genova se ne fecero 
varie partite ingenti, e tanto il 27 che il 28 
avevano moltissimi venditori. Ù 

I valori delle ferrovie livornesi. ebbero essi 
pure dei nuoni momenti. Le Azioni da 46 0}0 
guadagnarono oltre ùn punto e 50 centesimi. 
Oggi hanno attendenti a 4742 0)0 e pochi 
venditori a 48 4j2. Le rélative Obbligazioni 
da 162 stanno a 467 domandate. 

Le Azioni della Banca nazionale italiana, 
| sempre in previsione d’un grasso dividendo, 
da 1630 salirono sino 1655. L'ultimo listino 
della’ piazza di*Genova levporta però a 1648 
e 4645 per fine corrente. 

Quelle della Banca. Nazionale Toscana da 
4400 ascesero domandate a 1425,, offerte 
a 1450. Reale 

Nùbvo Prestito in oro della Città di Fi- 
renze stazionario sul 176. > 

Con tutto questo, @ malgrado i rialzi di 
{utte le carte, 1’ oro e f cambi non solo si 
trovano allo stesso prezzo segnato nell'ultima 
rivista, ma hanno ayuto nel corso di tutta 
la settimana un sostegno continuato e della 
ricerca, 

I marenghi si sono aggirati da 2 65 
a 24 60, j È 

Londra tre mesi da 27 a 27 10, e il 
Francia a vista lasciato a 107 4/2 resta oggi 
tra 407 5;8 e 108/118, i 

Il Senato del Regno diede il suo suffragio 
sabbato scorso alla legge Sul macinato. La 
votazione può dirsi veramente splendida men- 
trè solo d voti furono contratiî e 10 favo- 


i. revoli. 


‘Se si tien conto cche la legge stessa stabi- 


lisce ‘è sanziona coll’ articolo ‘24 la ritenuta 


sui coupons della Rendita, che altra volta Vil 
lustre consesso credè di rigettare, non sì può 
non far plapso all’Assemblea, che per gli in- 
teressi del paese , seppe fin modo’ così lumi- 
nosp far tacere ogni altra (considerazione. 


GIACOMO DINA DIRETTORE. 
‘Giovanni ‘RomgaLDO gerente. 

Borse di commereio 

Borsa di ‘jenova del 27 giugno 


%, Rendita i 
PP Age beprg U 


>» lin piccole partite con.__—5655  — — 

» ro 81 cont. = 4 

Banca d’ibfali doti, VIGIO= VE 

» » no A 4645 — 6 

Cred. . its v..400 | con 812» -— 
> ObbI: pai ‘Demaniali cont. (428. — 


Nom. Pr. fatti 


ita italiana .8 Mica. 0 — 166.0) — 
Sii ic oleetivniio: SUINA 
» 8%, preda PrL.Y.d850 - 83 
| Azioni Banca Nazionale RRCAN: 


». S&uradyiferr. Meridian. 


; ii, Per iN quarta paginà . . . L. 0 30 
Tariffa sieile inserzioni | Por ia terza >» |... » 100 


Gli Ann 


- VIG 


Non tutti 
mile in tutti i paci. A 
viano in bottig! 

mali l’acqua 
camcase Per 
di un medico ma vera cura 
Questi sali n alterano punto 


conporne dei bagni, i quali, com Ù 
di Vichy in casa propria. 


lele acqua minerali naturali di Vichy è diventato qu 
Lera affezioni che attaccano gli organi alesstivi; 
minali, - Queste acque devono figurare 
stomaco dopo il pasto. — Ciò che piega 
Chinque ha trovato la salute, bevendo 
tornapio al regime abituale della famiglia. 
La sorgente denominata Grande si 
Copstims alle malattie dei reni e della vescica. — 
37 franchi 


Pastiglie digestive. 


+ prendono prima e dopo il pasto. È C 
; necessario di esigere dai depositari la garanzia ora data 
fe. 3,8 © 5 la sentola. 


Depositi in Ialia. 


Ditta A. 
dal signo! 


alla farmacia della Legazione 


ante Ferroni, via Cavour, 27: in Torino, A. Rocca, via Po, 


IN CASA PROPRIA 


i recarsi a Vichy; salute, distanze, dispendio, affari sono spesso un ostacolo. Era dunque necessario di 
mettere al servizio delle persone’ che non possono recarsi a Vichy, il mezzo di poter trovare un trattamento quasi si- 
i ichy, la cura si corspone delle acque bevute alla sorgente e di bagni. Le acque per bevere s'in- 

lie. ma per i bagni bisognava sostituirle. Lo stabilimento Termale di Vichy attrae dalle acque minerali i sali ai 
‘mirerale deve le sue principali piveriatà. a li fornisce al pubblico sotto la garanzia ed il controllo del Governo 
inati con l’uso dell’acqua minerale in bevanda, costituisce sotto la direzione 


la stagnatura dei bagni. Ogni rotolo per bagno. — Prezzo, Fr, 1 25. 


Utilità delle Acque di Vichy. 


nasi generale. L'azione benefica di queste acque sì manifesta 
ma anche in tutte le malattie croniche degli organi addo- 

anche sulla tavola delle persone sane, che evitano col loro uso il 

uso di queste acque minerali presso tutte le nazioni incivilite. 7 
le acque di Vichy alle sorgenti stèsse, deve quasi sempre continyarne l’uso ri- 


file si applica alle malattie di-fegato e dello stomaco. Minutertre o quella 
Prezzo della cassa di 50 hettiglie a Marsiglia, 


Queste pastiglie, fabbricate a Vich 
la sorveglianza ed il controllo. de 
Jevola, che facilita: l’azione delle acque minerali, ristora gli stomachi pigri neutralizzandone € 8 
La loro efficacia avendo fatto nascere da tutte le parti delle concorrenze commerciali. 
al pubblico dal Controllo delle Stato. — Prezzo, 


In Marsiglia, 9, rue Paradis (Francia) 


In Genova Tornaghi « peppe salita de’ Capuccini, n° 29; In Firenze 

ritannica, via 
77; (in Livorno Boisriveut, 
r Giovanni Tinoli; In Arezzo, signor Ceccherelli; in Cesena, signor Tornaghi; 
Baretteri; Milano, sig. Zambelletti, via Corso Vittorio Emanuele; Brescia, Vincenzo Rodolfi; 
S. Giacomo; signor Rentt, strada di Chiaja, N. 146 e Farmacista Viappiani, Toledo, N. > 


Questo Stabilimento , 
gaz — Una scella Orchestra n 
Restaurant. sarà diretto dal sìg V 


unzi del Giornale l Opinione 


STAGIONE DELLE RAGNAT 


PERTURA 


DEL GIARDINO DEI BAGNI — 


unico nel suo genere, verrà în quest’ anno illuminato da più di 2500 fiaccole di e" 
uîrà variati concerti tutte le sere, dalle ore 8 alle ore 11 — 


ove si trovano tutti gli Stabilimenti di 
renda piacevole il soggiorno di estate — Molte locande, 


Si ricevono 


ITTORIO GRANGIER — Tavola rotonda tutti î giorni alle ore 
La magnifica situazione della città di Livorno, con la sua bella passeggiata dei Cavalleggeri lungo il Mare 
Bagni montati con quel lusso ed eleganza che i 


malessere dello 


si: sali delle sorgenti, sono pure sotto 
lo Stato. E un dolce di un gusto pia- 
li acidi. Queste pastiglie si 


Tornabuoni, n° 17; e presso la 


I BAGNI E FANGHI TERMALI 
BATTAGLIA 


NELLA PROVINCIA DI PADOVA 


SI RIAPRONO COL. PRIMO GIORNO DI GIUGNO 


L'efficacia maravigliosa della cura, l'amenità del sito, i comodi alloggi, il diligente servizio ed il ritrovo 
ordinario d'una brillante società, raccomandano abbastanza questi Stabilimenti. ti 


BATTAGLIA è pure STAZIONE DI STRADA FERRATA e TELEGRAFO 
Le Commissioni dirigerle alla DIREZIONE & BATTAGLIA 


Piazza d'Arme; in Siena, 
era meo Pietro, ponte di 


b una piccola, 
Napoli, ‘signor Manificat, via 


SI RICERCA ma assai de- 


cerite villetta, in buona situazione 


Per informazioni scrivere all’ Amministrazione generznie dello Stabilimente di Viehy, 
22, Reulevard Montmartre è Pacis. 


sulla collina di Fiesole. Dirigersi alla 
Società generale d’annunzi sui gior- 
nali, via Cavour, 27, Firenze. 


ZI SE =" === SIOE 1} 
veonossoo. VINO DI BELLINI cme | 
CAOTICO cEmBIUr DO 


ALLA CHINA R COLOMBO 
Anmalettico superiore, eccitante riparatore 


Prescritto dai medici francesi alle donne delicate, ai convalescenti, ai vecchi in- | 
‘deboliti ed in tutte le malattie nervose, diarree croniche @ clorosi. dui ella 
digestione sono dal VINO BELLINI fortemente aiutati, è di sapore delicatissimo | 
(lle gustoso; si prende a digiuno inzuppandovi dei biscottini, ‘oppure avanti ogni | 
pasto a cucchiaiate. Costa L. 4 60 la bottiglia con unita e detiagliata istruzione 
— Sì prepara da i I farmacista in Lione, solo proprietario della formula 
(f{(di composizione. — Deposito generale per l'Italia a ftilano da MANZONI e C. 
via Sala, n° 10. Succursali : Firenze, farmacia Pieri — Bologna, Bonavia — Pisa, 
Garrai +- Genova, Bruzza — Torino, Mondo — Napoli, Mondo — Venezia Bo- 
i{tner —: Foggia, Valentini — Ancona, Moscatelli — Bari, Lippolis e nelle prin- 
‘cipali farmacie del Regno. 


PRRIL:TIRE"4 


è aperta l'associazione al secondo semestre 1868 del 


ROMANZIERE CONTEMPORANEO 


si >» è) e ni: W. a no 


I nuovi associati riceveranno in dono i numeri già usciti che contengono 


LE AVVENTURE DI QUATTRO DONNE 
ROMANZO DI ALESSANDRO DUNAS PIGLIO 


Col primo numero di luglio incomincierà la pubblicazione d’un romanzo 
originale italiano: 


LE FAVORITE DEI RE 


Questo romanzo storico di Mario Leoni, che si riferisce ai tempi di Vittorio 
Amedeo Il e di Luigi XIV, desterà il massimo interesse ed è destinato ad 
un gran successo. 


Nel .corso del semestre pubblicheremo un nuovo romanzo inedito di 


F. D. GUERRAZZI 


romanzo scritto appositamente per il ROMANZIERE CONTEMPORANEO, ed intitolato: 
i DI Di se ne | o 


(IL ROMANZIERE CONTEMPORANEO esca ogni giovedì in 16 pa- 
giue a due colonne, in tutta Italia. — Sono sempre in cirso di pubblicazione tre 
romanzi, stampati in guisa che ogni romanzo finisce col formar volume separito- 
e perciò col fine di ogni romanzo si da in dono la copertina. — I romanzi sono ric- 
camente illustrati. — Inoltre ogui numero Roemanziere Contemporaneo 
contiena il ritratto e la biografia di uno scrittore celebre antico o moderno, ita- 
liano © straniero. 


L.7.50 l’anno — 4 il semestre — 2 il trimestre 


CENTESIMI AM = IL NUMERO 


Chi desidera avere i 30 numeri già usciti del Romanziere Contempo- 
raneo, è così avare.completa La cullezione, mandi altre lire £—In quei 30 nuxeri 
faremo pubblicati: Il piacere della vendetta, r:manzovotiginile «ì V. Bersezio — 
Il Casino del Diavolo, di B. Maifatti — Maddalena, il capo lavoro di Enondo 
Abont__Una nobile vita, delizioso roms0z» di Miss Muleck (l’autore di Jhon Ha- 
lifax) Romola, romanzo storie: di E'iot; @ 30 ritra:ti è biografie, Ura cùi citiamo 
quelli di Manzoni-Azeglio, Grossi, Guerrazzi, Dall'Oogaro, Cantù, Bersazia, Vitwor 
Ugo, Giorgio Sand, Augier, Janin, Sardou, Feuillet, Disraeli, Thackersy, Paolo 
Heyse, ece., ecc. 7 È 

Questa Ticchezza e scelta di scritti spiega lo straordinario’ successo del 
Romanziere Contemporaneo che, ‘in soli sette mesi di vita, superò tutti i gior- 
nali dello ‘stesso genere che sì pubblicano ‘in Italia. 

Dirigere associazioni e vaglia all'Ufficio del ROMANZIERE CON- 
TEMPORANEO, Milano, via Solferino, 11. d 


. CIRCONDARIO DI BOBBIA 
MUNICIPIO DI ROMAGNESE 


Èfaperto il concorso alla condotta Medico- 
Comune coll’annuo”stipendio di L. 1,000 più cent. :80 per ogni visita fatta 
ai non poveri e da pagarsi dagli stessi in qualunque punto del Comune 
abitano e cent.150 per le visite fatte dal sanitario nella casa propria 

Popolazione ‘del Comune 2214, ammessi alla gratuita n° 450, > 

Coloro che aspirassero, sono ‘pregati trasmettere la domanda al sottoscritto 
entro il 15 del prossimo mese di luglio. Il Sindaco POGGI. 


irurgica per i poveri di questo 


cell'Upiusone, diretta da ©. Uarbom 


RR 


MAATTIB VENERAR — MALATTIR DELLA PULLA 


CURA RADICALE, EFFETTI GARANTITI 


fanti Clinici nei principali ospedali d’Italia, ece., col 


LiISUCORE PARUGLINA reparato dl Chimieo-farmarista PIO 


deprrativo di AZLOLISI ip. Gubbio, dimostrano #4 
‘avidenza l'efficacia di questa rimedi» pronto e sicure contro le malattie veneras, 
la sifilide sotto ogni Ape e complicazione, b vagia, le croniche malattie 
della ruzioni epatiche, miliara cro- 


o, via Toledo, 205; Geneva, Bruzza; 
biara; Messina, Gatto-Ainis è fratelli 
Basilio; Brescia, Rod«lfi; Asti, Onesti; 
li e Gandini ; Liverno, Contessini; An- 
marini e C.; Modena, Gambus 

via de’Genovesi; Pavia, Jemoli; 
iena, Parenti; Verona, Frinzi; 


IL CONTE CAVOUR 


GIORNALE POLITIGO-QUOTIDIANO. DEL: MATTINO 


In grande formato în 5 colonne — Via Alfieri, n.3 
È spedito col 1° convoglio di tutte le linee ferroviarie 


Bologna, Veratti, Bonavia e € 
cons, Sabbatini, Bellvigi e drog 
varà, Costa: Padova, Cornelio; Par;no 
Piacenza, Varesi; Pisa, Carrai; Salerno, Bonom 
Venezia, farmacia Mantovani; Sansepolcro, Gigli. 


Resoconto del Parlamento Italiano — Corrispondenze italiane ed estere — 
Notizie politiche interne ed estere — Notizie e riviste finanziarie — Fatti 
diversi — Appendici artistiche, scientifiche, letterarie, teatrali e giudiziarie 
— Romanzi e racconti — Corso dei fondi pubblici — Telegrammi dell’Agenzia 
Stefani e particolari e l’ultimo della notte. 

Si pubblicheranno per disteso i più importanti processi criminali che si 
discuteranno in quest'anno alla Corte d’Assisie. 


PREZZO D'ABBUONAMENTO 


Prezzo in Torino (all'ufficio) ogni | Per il Regno, franco di posta, un 
mese. i 0 La » LIV ACONILE cagato CI BRIEF) PGE Li DSS | 
Per il Regno, franco di posta, Per la Svizzera, id. id, » 25 >» 
un mese . . . . » 2 »| Per la Francia, id. id. » 37 » 
Id. id. tre mesi. . . . » 5 50 | Gli abbuonamenti si ricevono il 15 e 
Id. id. sei mesi. . . VAL » il 30 d’ogni mese. 


PREZZI CENTESIM: CINQUE 


INTEZIONE VEGETALE 
or GRIMAULT E:C'*- FARMACISTI -A- PARIGI 


L’Injezione Matico è preparata colle foglie del Matico, albero originario 
del Perù, medicamento energico per la pronta ed infallibile guarigione della gono! 
rea e degli scoli d’ogni natura, senza alcun pericolo d’infiammazione nè di stringi- 
mento del canale. Queste capsule hanno un inviluppo di glutine, e contengono 
l'essenza del Matico, combinata col balsamo Copaive, di maniera a raddoppiarne la sua 
efficacità, levandogli l’odore particolare che questo comunica alle orine e facendo 
sparire le nausce che le capsule ordinarie occasionano. 

La Generalità dei medici d'ogni paese e dell'universo intero hanno rinunciato. ad 
ogni altro metodo per curare queste malattie, avendo ottenuto con queste capsule 
i più felici risultati. Separatamente, questi due rimedi agiscono benissimo; riuniti 
costituiscono un energico rimedio. 

Depositi. — A. Firenze, Farmacia Reale Italiana, al Duomo: Farmacia della Lega- 
zione Brinitanica, via Tornabugui, e Farmacia Groves, Borgognissanti. — Livorno, 
Farmacia G. Simi — A Milano, Farmacia di Carlo Erba e Farmacia Manzoni e'C., 
via Sala, N 10. 


POMATA ED OLIO MIRANDA RIGAUD 


Rimartchevoli preparazioni che si possono chiamare 11 tesoro della capigliatura, 
.8 nè compnste di sostanza toniche e fortificanti ed assicuraro la conservazione dei 
farelli comunicandogli un soave profumo. — Pomata L. 8 al vase; Olio, L. 2 la 

ottiglia. 

*Deposito esclusivo piesso la Ditta A. Daute Ferroni, via. Gavowr, 27, Firenze , e 
Compaire. 
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“= CELEETISZ: 
AL CATRAME PURIFICATO ED ALLA CHININA 
preparala secondo la ricetta di PIT. Nysten 
dottore-medico della facoltà di medicina di Parigi. 
Approvata è riconosciuta infallibile per guarire le Pellicole della 
stenta; i rossori, il prurito della pelle ed arrestare istanta 
ifneamente, @ per sempre, la caduta dei capelli e farli rinascere. 5 
Prezzo d'ogni vaso £L. 3. 
, parfumeurs-Chimistes, brevetés S. G. D. G. 
È ienne, n° 49, 
In Firenze presso A. Dante FERRONI, via Cavour, 2 
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au premier, Paris) 


collocati in qualunque stanza ed 
\\cano perfettamente l'acqua potabile 


FILTRI 
i CHIMICO-MECCANICI 


PER PURIFICARE 
L'ACQUA POTABILE 


{{ Nella stagione estiva, maggiore essendo il bisogno di ricorrere all'acqua 
per dissetàrsi interessa in sommo grado di procurarsi un’acqua pura è 

salubre. A tale scopo, essenzialmente igienico, si è inteso di provvedere 
con i Filtri Chimico Meccanici fabbricati dalla. Manifattura Ginori e pre-{{ 
parati con la maggior diligenza dal dottor E. Buonamici, professore di 
farmacologia e materia metlica nel'Regio Arcispedale di Firenze. Questi 
Filtri. che, per la loro forma comoda èd elegante, sono atti ad essere 


| {{[@£uali, disgraziatamente, tanto abbondano le acque dei nostri 
| \\\\riportano allo stato di porezza e salubrità desiderabile. © 
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ecie nelle sale dapranzo, purifi- L 
la tutte le sostanze organiche delle \| 
paesi e la I 


MACCHIE e BITORZOLI 
DEL VISO 


IL LATTE IGIENICO tissipa affelidi | 
di gravidanza, macchie di sole. rossori, | 
lentigini, serpigini, bitorzoli, rugosità, | 
ecc. e conserva la carnagione bianca hi- | 
lida e liscia. Prezzo L. 4 la bottiglia. | 

Vendesi: Firenze, via Cavour, 27 — 
Milano, via Ospedale, 30. 


(VITTO MINI 
CONVITPO MIL 
' Scuola preparatoria alla R. \Aeeade- 
mia, alle RR. Scuole militari di \s\valle- 
ria, di fanteria, di marina e alle Uni- 
versità. Via 8. Egidio. n° 12, Firenze. 
NB. Sì spedisce gratis il projrimma. 
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S. LICHTWITZ | 


DA LEZIONI 
di lingua inglese e tedesca | 


NEGLI ISTITUTI, NELLE FAMIGLIE î 


ED AL SUO DOMICILIO 


Via delle Caldaie, presso la piazza ' 
Santo Spirito, n° 22, 1° piano. 


—=— 


Drrosiri: In Firenze, nel magazzino della manifattura euvonr, via 

de’ Rondinelli, 7, e va de’ Banchi, 1 bis e seguenti, ove potranno es- 
sere dirette le, commissioni, mediante ‘lettera ‘affrancata. — Hi Li 
vorno, presso i sig. Enrico BerteLLi, ScaligSan Co: 
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GAZZETTA DEI LADRI 


È uscito in Torino il 12° numero della 


Gazzet dri, giornale settimanale, 
ches\come lo indica il suo nome, pub- 
blica le seroccherìa, le truffe, ì furti, le 
grassazioni', i ricatti e' gli arresti che 
Sucsedono in. Italià e all'+stero. A un 
rosle simile nOn pissopo mancare nè 
materia nà i lettori. 
PREZZO D'ABBUONAMENTO 
Ann", L. 8 — Semestre, L. 1 75 — 
Trimestre, Li 1 — Mase, cent. 40. 
Si ricevono francobolli in pagamento. 
L'Ufficio del Giornale è in via S, Dal- 
mazz:, N. 20. 7 


RE AROMATICA 


do fare il vero VERMOUT DI TO- 
NO semplice e chinato di Ulrich 
Domenico distillatore in Torino. 
Distinta dei pressi 
per N. 60 litri per Vermout 
semplice 0 


Scatole 


Dette! per N. 40 litri Vermout « 
chinato . . . . . .. » 6,00 
Deposito presso la. Ditta A. Dante 


Ferroni, via Cavour N*27 Firenze. 


& 


a Doccia 


d'Italia 6 dell’astero diretta da A. Dante Ferroni, via Gavour, $7, Firenze. di A 


Il Calò è \ 
na L'alloci 
: possono desiderarsi , confession 
grandi o piccoli appartamenti a tulli i prezzi. Vienua € 
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